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‘Marsafenet’: per la protezione del mare
marzo 13,  2016 |   Filed under: A t tua l i t à |  Posted by: Assia Manfredino

La protezione dei mari nel progetto europeo Marsafenet:
presentato il progetto al CNR

Sono stati presentati al Cnr i risultati del progetto europeo Marsafenet ‘Network of

experts on the legal aspects of Maritime Safety and security’, coordinato dall’Isgi-Cnr,

che delinea gli aspetti giuridici legati alla conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste

e flussi migratori. Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria sono le

problematiche poste al centro della Cost Action IS1105 ‘Marsafenet’ sugli aspetti giuridici della

sicurezza marittima.

Questo studio ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di

diritto internazionale del mare. I risultati di questo lavoro sono stati presentati durante la

conferenza internazionale ‘Maritime Safety and Security: Future Perspectives’ a Roma, presso la

sede centrale del CNR. “Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte

sul piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare“, dichiara Gemma Andreone

dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. “Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto, che a

causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh,

vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal

caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo

studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi,

vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranità territoriale“.

Una nuova emergenza ambientale è legata alla biodiversità marina, dipendente

anche dalla politica di ciascuno Stato. “L’attuale modello giuridico appare evidentemente

inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l’intero pianeta”, precisa Andreone.

“Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in materia di protezione

della biodiversità dell’alto mare, esplorando la possibilità di creare zone marine protette, in

particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino“. Ad aggravare il tutto, la

continua immigrazione. “Gli Stati costieri-prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr- devono affrontare

un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo

controllare e contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di

repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito“.

“Un problema sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e

quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio

stesso“, conclude Andreone. “Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con

strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo dei

mercantili privati a fini di sicurezza. Questa prassi ha già causato alcuni effetti negativi come nel

caso dell’Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di difficoltà giuridiche dovute all’uso

della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare“.
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Ambiente, sicurezza dei mari passa per il
diritto internazionale
Venerdì, 11 marzo 2016 - 14:59:55
 

Roma, (askanews) - Ambiente e cambiamenti climatici, pirateria e immigrazione. Queste le problematiche
affrontate dalla Cost Action "Marsafenet" sugli aspetti giuridici della sicurezza marittima, coordinata
dall'Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche. A parlarne è Gemma
Andreone, coordinatrice del progetto, in occasione della conferenza internazionale "Maritime Safety and
Security: Future Perspectives" organizzata nella sede centrale del Cnr a Roma per presentare i risultati del
lavoro."Al Cnr presentiamo i risultati del progetto Marsafenet, che è una Cost Action, un network di esperti
sulla security e la safety in mare, che ha lavorato per 4 anni con la collaborazione di più di 80 ricercatori e
professori provenienti da 23 Paesi europei e non europei".Diverse le tematiche affrontate dai ricercatori in
questi 4 anni, spiega Andreone: "A partire dall'ambito della protezione ambientale marina fino a quello dei
crimini commessi in mare e della tutela dei mari fragili, come sono anche l'Artico e il Mediterraneo".In
relazione alla biodiversità marina, ci si interroga su come disciplinare le aree al di là delle giurisdizione
nazionale per le quali, spiega Gemma Andreone,"si sta aprendo un negoziato in seno alle Nazioni Unite
proprio per disciplinare in che modo le risorse al di là della giurisdizione nazionale e quindi in alto mare
dovranno essere regolamentate".Quanto all'Italia, tra le questioni che secondo la coordinatrice del progetto
andrebbero affrontate quella della mancata adozione di una Zona economica esclusiva."L'Italia nel 2011 si è
dotata di una zona ecologica oltre le 12 miglia nautiche del mare territoriale soltanto nel mar Ligure, nel
Tirreno e nel Mediterraneo occidentale. In questo modo può effettuare protezione ambientale ma non ha
ancora esercitato tutti i poteri che il diritto internazionale consente. E quindi non ha ancora proclamato una
Zona economica esclusiva che permetterebbe, ad esempio, di riservare la pesca ai soli cittadini italiani o
comunitari. Ancora di più il problema si pone invece nell'Adriatico e nello Ionio dove non è stata creata
nessuna zona oltre il mare territoriale e quindi a 13 miglia dalla costa non abbiamo nessun tipo di protezione
neanche ecologica".
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Ambiente: il
progetto

"Marsafenet" per la protezione dei nostri
mari

Presentati al Cnr, i risultati del progetto europeo Marsafenet

'Network of experts on the legal aspects of Maritime Safety and

security', coordinato dall'Isgi-Cnr, che delinea gli aspetti giuridici

legati alla conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle

coste e flussi migratori.

Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria
sono le problematiche poste al centro della Cost Action IS1105
'Marsafenet' sugli aspetti giuridici della sicurezza marittima, coordinata
dall'Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle
ricerche (Isgi-Cnr) che ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più
di 80 esperti di diritto internazionale del mare. I risultati di questo lavoro,
disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org, vengono presentati
durante la conferenza internazionale 'Maritime Safety and Security: Future
Perspectives', in corso a Roma presso la sede centrale del Cnr (P.le Aldo
Moro 7- Aula Marconi). "Le implicazioni del cambiamento climatico
sono ormai note, ma le risposte sul piano giuridico internazionale
tardano ancora ad arrivare", dichiara Gemma Andreone dell'Isgi-Cnr,
coordinatrice del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo
remoto, che a causa dell 'aumento del  l ivello del mare alcune isole del
Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali
saranno i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal caso
per individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno trasferirsi?
Un'ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole
art i f ic ial i  dove esse possano trasferirsi ,  v ivere e  anche continuare a
esercitare la loro sovranità territoriale".

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina,
finora dipendente soprattutto dalla politica di ciascuno Stato.
"L'attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione
di una problematica che riguarda l'intero pianeta", precisa Andreone. "Per
questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in
materia di  protezione della biodiversità dell 'alto mare,  esplorando la
po s s i b i l i t à   d i   c r e a r e   z one  mar ine   p ro t e t t e ,   i n   p a r t i c o l a r e   p e r   l a
salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino". Ai cambiamenti
climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via
mare.  "Gli  Stati  costieri  devono affrontare un doppio problema: dare
soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e
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contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema
comune di  repressione per  poter  colpire   le  organizzazioni
criminali che gestiscono il traffico illecito", prosegue la ricercatrice
dell'Isgi-Cnr. "L'intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi,
solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che
nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in alto
mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che permetta di
intervenire, in assenza del consenso dello Stato della bandiera, anche se si
tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a trattamenti
disumani".

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria.
"Un problema sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più
deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza
del carico e dell 'equipaggio stesso",  conclude Andreone. "Molti Stati
interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti
normativi  interni che prevedono la presenza di militari  o di
guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di sicurezza.
Questa prassi ha già causato alcuni effetti negativi come nel caso dell'Enrika
Lexie, e continua a porre un buon numero di difficoltà giuridiche dovute
all'uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono
derivare".

di Marilisa Romagno

Testata iscritta al n. 1088 del Registro della Stampa del Tribunale di Lecce il 15/04/2011 - Direttore responsabile: Andrea Pietrarota 
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Ambiente, sicurezza dei mari passa per il diritto
internazionale

Roma, (askanews) - Ambiente e cambiamenti climatici, pirateria e immigrazione. Queste le
problematiche affrontate dalla Cost Action "Marsafenet" sugli aspetti giuridici della sicurezza
marittima, coordinata dall'Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche.
A parlarne è Gemma Andreone, coordinatrice del progetto, in occasione della conferenza
internazionale "Maritime Safety and Security: Future Perspectives" organizzata nella sede centrale
del Cnr a Roma per presentare i risultati del lavoro.

"Al Cnr presentiamo i risultati del progetto Marsafenet, che è una Cost Action, un network di esperti
sulla security e la safety in mare, che ha lavorato per 4 anni con la collaborazione di più di 80
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Video

ricercatori e professori provenienti da 23 Paesi europei e non europei".

Diverse le tematiche affrontate dai ricercatori in questi 4 anni, spiega Andreone: "A partire dall'ambito
della protezione ambientale marina fino a quello dei crimini commessi in mare e della tutela dei mari
fragili, come sono anche l'Artico e il Mediterraneo".

In relazione alla biodiversità marina, ci si interroga su come disciplinare le aree al di là delle
giurisdizione nazionale per le quali, spiega Gemma Andreone,"si sta aprendo un negoziato in seno
alle Nazioni Unite proprio per disciplinare in che modo le risorse al di là della giurisdizione nazionale
e quindi in alto mare dovranno essere regolamentate".

Quanto all'Italia, tra le questioni che secondo la coordinatrice del progetto andrebbero affrontate
quella della mancata adozione di una Zona economica esclusiva.

"L'Italia nel 2011 si è dotata di una zona ecologica oltre le 12 miglia nautiche del mare territoriale
soltanto nel mar Ligure, nel Tirreno e nel Mediterraneo occidentale. In questo modo può effettuare
protezione ambientale ma non ha ancora esercitato tutti i poteri che il diritto internazionale consente.
E quindi non ha ancora proclamato una Zona economica esclusiva che permetterebbe, ad esempio,
di riservare la pesca ai soli cittadini italiani o comunitari. Ancora di più il problema si pone invece
nell'Adriatico e nello Ionio dove non è stata creata nessuna zona oltre il mare territoriale e quindi a 13
miglia dalla costa non abbiamo nessun tipo di protezione neanche ecologica".
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DESCRIZIONE

Roma, (askanews) - Ambiente e cambiamenti climatici, pirateria e immigrazione. Queste le problematiche affrontate
dalla Cost Action \"Marsafenet\" sugli aspetti giuridici della sicurezza marittima, coordinata dall'Istituto di studi giuridici
internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche. A parlarne è Gemma Andreone, coordinatrice del progetto, in
occasione della conferenza internazionale \"Maritime Safety and Security: Future Perspectives\" organizzata nella sede
centrale del Cnr a Roma per presentare i risultati del lavoro.\"Al Cnr presentiamo i risultati del progetto Marsafenet,
che è una Cost Action, un network di esperti sulla security e la safety in mare, che ha lavorato per 4 anni con la
collaborazione di più di 80 ricercatori e professori provenienti da 23 Paesi europei e non europei\".Diverse le
tematiche affrontate dai ricercatori in questi 4 anni, spiega Andreone: \"A partire dall'ambito della protezione
ambientale marina fino a quello dei crimini commessi in mare e della tutela dei mari fragili, come sono anche l'Artico
e il Mediterraneo\".In relazione alla biodiversità marina, ci si interroga su come disciplinare le aree al di là delle
giurisdizione nazionale per le quali, spiega Gemma Andreone,\"si sta aprendo un negoziato in seno alle Nazioni
Unite proprio per disciplinare in che modo le risorse al di là della giurisdizione nazionale e quindi in alto mare
dovranno essere regolamentate\".Quanto all'Italia, tra le questioni che secondo la coordinatrice del progetto
andrebbero affrontate quella della mancata adozione di una Zona economica esclusiva.\"L'Italia nel 2011 si è dotata
di una zona ecologica oltre le 12 miglia nautiche del mare territoriale soltanto nel mar Ligure, nel Tirreno e nel
Mediterraneo occidentale. In questo modo può effettuare protezione ambientale ma non ha ancora esercitato tutti i
poteri che il diritto internazionale consente. E quindi non ha ancora proclamato una Zona economica esclusiva che
permetterebbe, ad esempio, di riservare la pesca ai soli cittadini italiani o comunitari. Ancora di più il problema si
pone invece nell'Adriatico e nello Ionio dove non è stata creata nessuna zona oltre il mare territoriale e quindi a 13
miglia dalla costa non abbiamo nessun tipo di protezione neanche ecologica\".
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Ambiente: il progetto ‘Marsafenet’
per la protezione dei nostri mari

 

    

Ambiente e cambiamenti climatici,

immigrazione e pirateria sono le

problematiche poste al centro della Cost

Action IS1105 ‘Marsafenet’ sugli aspetti

giuridici della sicurezza marittima,

coordinata dall’Istituto di studi giuridici

internazionali del Consiglio nazionale delle

ricerche (Isgi-Cnr) che ha coinvolto per

quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80

esperti di diritto internazionale del mare.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche

alla pagina www.marsafenet.org,

vengono presentati durante la conferenza

internazionale ‘Maritime Safety and

Security: Future Perspectives’, in corso da

ieri a Roma presso la sede centrale del Cnr

(P.le Aldo Moro 7- Aula Marconi, inizio ore

9,00).

“Le implicazioni del cambiamento climatico

sono ormai note, ma le risposte sul piano

giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare”, dichiara Gemma Andreone

dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. “Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo

remoto, che a causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché

delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la

comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le relative

popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella

di creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare

a esercitare la loro sovranità territoriale”.

Di redazione  - 11 marzo 2016 
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Articolo successivo

ENEA e ACEA sperimentano software per
gestire rischi da eventi meteo estremi

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente

soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. “L’attuale modello giuridico appare

evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l’intero

pianeta”, precisa Andreone. “Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un

negoziato multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare,

esplorando la possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la

salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino”.

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle

migrazioni via mare. “Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare

soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e contenere

i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di repressione per

poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito”, prosegue la

ricercatrice dell’Isgi-Cnr. “L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi,

solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto

internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi

straniere sono limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del

consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone

evidentemente sottoposte a trattamenti disumani”.

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. “Un problema sentito

soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili

sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso”,

conclude Andreone. “Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con

strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a

bordo dei mercantili privati a fini di sicurezza. Questa prassi ha già causato alcuni

effetti negativi come nel caso dell’Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di

difficoltà giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne

possono derivare”.
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Il portale di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

AMBIENTE E TERRITORIO

Progetto “Marsafenet” per la
protezione dei nostri mari
DI INSALUTENEWS · 10 MARZO 2016

Presentati oggi e domani al Cnr, i risultati del progetto europeo Marsafenet

“Network of experts on the legal aspects of Maritime Safety and security”,

coordinato dall’Isgi-Cnr, che delinea gli aspetti giuridici legati alla

conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste e flussi migratori

Roma, 10 marzo

2016 – Ambiente

e cambiamenti

climatici,

immigrazione e

pirateria sono le

problematiche

poste al centro

della Cost Action

IS1105

“Marsafenet”

sugli aspetti giuridici della sicurezza marittima, coordinata dall’Istituto di

studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr)

che ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di

diritto internazionale del mare.

I risultati di questo lavoro, vengono presentati durante la conferenza

internazionale “Maritime Safety and Security: Future Perspectives”, in
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corso oggi e domani a Roma presso la sede centrale del Cnr (P.le Aldo

Moro 7- Aula Marconi, inizio ore 9,00).

“Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le

risposte sul piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare –

dichiara Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto – Si

pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto, che a causa dell’aumento

del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle coste del

Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la

comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove

le relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di

Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole artificiali dove esse possano

trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranità

territoriale”.

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora

dipendente soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. “L’attuale modello

giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione di una

problematica che riguarda l’intero pianeta – precisa Andreone – Per

questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in

materia di protezione della biodiversità dell’alto mare, esplorando la

possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia

delle risorse viventi del fondo marino”.

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione

delle migrazioni via mare. “Gli Stati costieri devono affrontare un doppio

problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso

tempo controllare e contenere i flussi migratori. In tale contesto

occorrerebbe un sistema comune di repressione per poter colpire le

organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito – prosegue la

ricercatrice dell’Isgi-Cnr – L’intercettazione dei migranti spesso avviene

troppo tardi, solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre

ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare

la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una

norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato

della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone

evidentemente sottoposte a trattamenti disumani”.

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. “Un

problema sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più

deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza

del carico e dell’equipaggio stesso – conclude Andreone – Molti Stati

interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti normativi

interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo

dei mercantili privati a fini di sicurezza. Questa prassi ha già causato alcuni

effetti negativi come nel caso dell’Enrika Lexie, e continua a porre un buon

numero di difficoltà giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai

conflitti di giurisdizione che ne possono derivare”.
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PROGETTO EUROPEO MARSAFENET 
Cnr: servono nuove regole per stroncare 
il traffico di esseri umani e la pirateria
11 marzo 2016 -> in Europa, Geopolitica

Parole Chiave: Consiglio nazionale delle ricerche, Cost Action IS1105, Enrica Lexie, Gemma

Andreone, Isgi-Cnr, Istituto di studi giuridici internazionali, Maritime safety and security:

future perspectives, marò, Marsafenet, Massimiliano Latorre, Nazioni Unite, Network of

experts on the legal aspects of maritime safety and security, Onu, Salvatore Girone

0

«Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita

e allo stesso tempo controllare e contenere i flussi migratori». Sono i due “paletti” fissati da Gemma Andreone,

ricercatrice dell’Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr). Dal 2012 ad oggi,

Andreone ha coordinato i lavori di un’ottantina di esperti di diritto internazionale del mare sugli aspetti giuridici della

sicurezza marittima. I risultati del progetto europeo “Marsafenet” (Network of experts on the legal aspects of maritime

safety and security) sono stati presentati a Roma nel corso della conferenza internazionale “Maritime safety and

security: future perspectives”.

UN SISTEMA COMUNE CONTRO I NEOSCHIAVISTI

Dopo aver fatto presente la necessità di «un sistema comune di repressione per poter colpire le organizzazioni

criminali che gestiscono il traffico illecito» d i   ca rne  umana ,  Gemma Andreone  ha   so t to l i nea to :

«L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi, solo quando giunge una richiesta di

soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare la

navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in

assenza del consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone

evidentemente sottoposte a trattamenti disumani».

DIRITTO INTERNAZIONALE DEBOLE

È la solita storia delle regole che, invece di sostenere il debole, sono usate dal più forte per fare i propri comodi. Sul

mare, poi, il diritto internazionale ha poche speranze se non è supportato dalla forza. La triste e vergognosa (per l’Italia

e anche per l’India) vicenda dei due marò imprigionati per aver fatto il loro dovere in acque internazionali è l’ennesima

(e senz’altro non ultima) dimostrazione dell’urgenza di fissare regole che nessuno dovrà più azzardarsi a violare.

Meno tragico del mercato di esseri umani ma più pericoloso è il fenomeno della pirateria. Affianco ai neo-schiavisti,

eredi dei mercanti di schiavi dei secoli passati, troviamo i pirati di nuova generazione, che non vanno all’assalto con il

pugnale tra i denti ma con armi sofisticate e battelli velocissimi.

ANDREONE (ISGI-CNR): IL CASO DELL’ENRICA LEXIE

Quello degli atti di pirateria è, ha detto Andreone, «un problema sentito soprattutto nelle zone costiere in cui

gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e

dell’equipaggio stesso».

La ricercatrice dell’Isgi-Cnr ha aggiunto: «Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con

strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo dei

mercantili privati a fini di sicurezza».

Inevitabile, quindi, il riferimento ai nostri fucilieri di marina Massimiliano Latorre e Salvatore Girone. Andreone ha infatti

precisato: «Questa prassi ha già causato alcuni effetti negativi come nel caso dell’Enrica Lexie (la petroliera

italiana sulla quale erano in servizio i marò; ndr), e continua a porre un buon numero di difficoltà giuridiche

dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare».

Sarebbe opportuno che in sede mondiale, all’Onu per esempio, si stilassero le regole necessarie per la lotta contro il

neo-schiavismo e contro la pirateria.
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Nel mirino della Cost Action IS1105 “Marsafenet” (per maggiori particolari si può consultare www.marsafenet.org)

c’erano anche gli aspetti giuridici legati alla conservazione degli ecosistemi marini.

In merito, Andreone ha ammonito: «Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le

risposte sul piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare». E sulla biodiversità marina a rischio ha

indicato una via: «L’attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione di una

problematica che riguarda l’intero pianeta. Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato

multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare, esplorando la possibilità di creare

zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino».

Se gli interventi normativi a livello internazionale saranno accompagnati dal necessario dispiego di forza, si potrà davvero

parlare di una nuova stagione di lotta globale. In caso contrario, resteranno “chiacchiere e tabacchiere di legno che il

Banco di Napoli non impegna”.

Giuseppe Spezzaferro
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Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria sono le

problematiche poste al centro della Cost Action IS1105 ‘Marsafenet’ sugli

aspetti giuridici della sicurezza marittima, coordinata dall’Istituto di studi

giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (ISGI-CNR) che ha

coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di diritto

internazionale del mare. I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina

www.marsafenet.org, vengono presentati durante la conferenza internazionale

‘Maritime Safety and Security: Future Perspectives’, in corso oggi e domani a

Roma presso la sede centrale del CNR.

«Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul

piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare- dichiara Gemma

Andreone dell’ISGI-CNR, coordinatrice del progetto. -Si pensi al rischio, ormai

nemmeno troppo remoto, che a causa dell’aumento del livello del mare alcune

isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse.

Quali saranno i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal

caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno trasferirsi?

Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole

artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la

loro sovranità territoriale».

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente

soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. «L’attuale modello giuridico appare

evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda

l’intero pianeta – precisa Andreone. -Per questo alle Nazioni Unite si sta per

aprire un negoziato multilaterale in materia di protezione della biodiversità

dell’alto mare, esplorando la possibilità di creare zone marine protette, in

particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino».

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle

migrazioni via mare. «Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema:

dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare

e contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune

di repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il

traffico illecito», prosegue la ricercatrice dell’ISGI-CNR. «L’intercettazione dei
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migranti spesso avviene troppo tardi, solo quando giunge una richiesta di

soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli

Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca

una norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato

della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente

sottoposte a trattamenti disumani».

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. «Un problema

sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le

navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e

dell’equipaggio stesso – conclude Andreone. -Molti Stati interessati ai traffici

marittimi hanno provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la

presenza di militari o di guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di

sicurezza. Questa prassi ha già causato alcuni effetti negativi come nel caso

dell’Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di difficoltà giuridiche

dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono

derivare».
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Ambiente, sicurezza dei mari passa per il diritto
internazionale - La notizia
Parla Gemma Andreone (Isgi-Cnr),coordinatrice progetto Marsafenet

Articoli correlati

Dalla nostra HomePage

Ad Aleppo e dintorni 1,5 milioni di cittadini senza
acqua. I pozzi sono inquinati. E anche quella in
bottiglia non è potabile. Gli abitanti a L43: «È un

Il tg del terzo canale declassato a edizione regionale.
Così i giornalisti scappano. Preferendo riciclarsi a Rai
News e Rai Sport. O approdare al più istituzionale Tg1.

Potenziato il Qe. Però da noi «c'è già troppa liquidità»,

Roma, - Ambiente e cambiamenti climatici, pirateria e immigrazione. Queste
le problematiche affrontate dalla Cost Action 'Marsafenet' sugli aspetti
giuridici della sicurezza marittima, coordinata dall'Istituto di studi giuridici
internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche. A parlarne è Gemma
Andreone, coordinatrice del progetto, in occasione della conferenza
internazionale 'Maritime Safety and Security: Future Perspectives'
organizzata nella sede centrale del Cnr a Roma per presentare i risultati del
lavoro.'Al Cnr presentiamo i risultati del progetto Marsafenet, che è una Cost
Action, un network di esperti sulla security e la safety in mare, che ha
lavorato per 4 anni con la collaborazione di più di 80 ricercatori e professori
provenienti da 23 Paesi europei e non europei'.Diverse le tematiche affrontate
dai ricercatori in questi 4 anni, spiega Andreone: 'A partire dall'ambito della
protezione ambientale marina fino a quello dei crimini commessi in mare e
della tutela dei mari fragili, come sono anche l'Artico e il Mediterraneo'.In
relazione alla biodiversità marina, ci si interroga su come disciplinare le aree
al di là delle giurisdizione nazionale per le quali, spiega Gemma Andreone,'si
sta aprendo un negoziato in seno alle Nazioni Unite proprio per disciplinare in
che modo le risorse al di là della giurisdizione nazionale e quindi in alto mare
dovranno essere regolamentate'.Quanto all'Italia, tra le questioni che secondo
la coordinatrice del progetto andrebbero affrontate quella della mancata
adozione di una Zona economica esclusiva.'L'Italia nel 2011 si è dotata di una
zona ecologica oltre le 12 miglia nautiche del mare territoriale soltanto nel
mar Ligure, nel Tirreno e nel Mediterraneo occidentale. In questo modo può
effettuare protezione ambientale ma non ha ancora esercitato tutti i poteri
che il diritto internazionale consente. E quindi non ha ancora proclamato una
Zona economica esclusiva che permetterebbe, ad esempio, di riservare la
pesca ai soli cittadini italiani o comunitari. Ancora di più il problema si pone
invece nell'Adriatico e nello Ionio dove non è stata creata nessuna zona oltre
il mare territoriale e quindi a 13 miglia dalla costa non abbiamo nessun tipo di
protezione neanche ecologica'.
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Parla Gemma Andreone (Isgi-Cnr),coordinatrice progetto Marsafenet

Roma, (askanews) - Ambiente e cambiamenti climatici, pirateria e immigrazione. Queste le

problematiche affrontate dalla Cost Action "Marsafenet" sugli aspetti giuridici della sicurezza

marittima, coordinata dall'Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle

ricerche. A parlarne è Gemma Andreone, coordinatrice del progetto, in occasione della

conferenza internazionale "Maritime Safety and Security: Future Perspectives" organizzata nella

sede centrale del Cnr a Roma... 
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Isole artificiali e zone protette, ipotesi allo studio per la
sicurezza nei mari.

Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria
minacciano la sicurezza nei nostri mari. Il progetto europeo 'Marsafenet', coordinato dall’Istituto
di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), ha coinvolto per
quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di diritto internazionale del mare nell'analisi degli
aspetti giuridici legati a conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste e flussi
migratori.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org, vengono presentati
durante la conferenza internazionale 'Maritime Safety and Security: Future Perspectives', a
Roma presso la sede centrale del Cnr.

"Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano giuridico
internazionale tardano ancora ad arrivare", sottolinea Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr,
coordinatrice del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto - continua - che a
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Ladri di rame a Mansué.

causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh,
vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal
caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo
studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi,
vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranità territoriale".

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente soprattutto dalla
politica di ciascuno Stato. "L’attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla
gestione di una problematica che riguarda l’intero pianeta", precisa Andreone. "Per questo alle
Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in materia di protezione della
biodiversità dell’alto mare - afferma l'esperta - esplorando la possibilità di creare zone marine
protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino".

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via mare.
"Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano
la vita e allo stesso tempo controllare e contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe
un sistema comune di repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il
traffico illecito", prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr.

"L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi - sottolinea - solo quando giunge una
richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di
fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che
permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di
navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a trattamenti disumani".

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un problema sentito soprattutto
nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a
provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso", conclude Andreone. "Molti Stati
interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti normativi interni che prevedono
la presenza di militari o di guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di sicurezza", spiega
sottolineando le "difficoltà giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione
che ne possono derivare".
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Marsafenet' per la protezione dei nostri mari

 

Pubblicato Venerdì, 11 Marzo 2016 12:14

Presentati oggi e domani al Cnr, i risultati del progetto europeo Marsafenet 'Network of
experts on the legal aspects of Maritime Safety and security', coordinato dall’Isgi-Cnr,
che delinea gli aspetti giuridici legati alla conservazione degli ecosistemi marini,
sicurezza delle coste e flussi migratori
Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria sono le problematiche poste
al centro della Cost Action IS1105 'Marsafenet' sugli aspetti giuridici della sicurezza
marittima, coordinata dall’Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale
delle ricerche (Isgi-Cnr) che ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80
esperti di diritto internazionale del mare.
I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org, vengono
presentati durante la conferenza internazionale 'Maritime Safety and Security: Future
Perspectives', in corso oggi e domani a Roma presso la sede centrale del Cnr (P.le Aldo
Moro 7- Aula Marconi, inizio ore 9,00).
“Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano
giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare”, dichiara Gemma Andreone dell’Isgi-
Cnr, coordinatrice del progetto. “Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto, che
a causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle coste
del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità
internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni
potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare
nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare a
esercitare la loro sovranità territoriale”.
Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente
soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. “L’attuale modello giuridico appare
evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l’intero
pianeta”, precisa Andreone. “Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato
multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare, esplorando la
possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse
viventi del fondo marino”.
Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle
migrazioni via mare. “Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare
soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e contenere i
flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di repressione per
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poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito”, prosegue la
ricercatrice dell’Isgi-Cnr. “L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi, solo
quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto
internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi straniere
sono limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso
dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone
evidentemente sottoposte a trattamenti disumani”.
Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. “Un problema sentito
soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili
sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso”, conclude
Andreone. “Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti
normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo dei
mercantili privati a fini di sicurezza. Questa prassi ha già causato alcuni effetti negativi
come nel caso dell’Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di difficoltà
giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono
derivare”.

VIDEODENUNCIA

Leggi tutto...

2 / 2

    SANITALIAWEB.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

11-03-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 24



131053 343470 3322

  Condividi

Home . Sostenibilita . Risorse . Isole artificiali e zone protette, ipotesi allo studio per la sicurezza nei mari

Isole artificiali e zone protette, ipotesi
allo studio per la sicurezza nei mari
 RISORSE

Pubblicato il: 10/03/2016 13:21

Ambiente e cambiamenti climatici,
immigrazione e pirateria minacciano la
sicurezza nei nostri mari. Il progetto
europeo 'Marsafenet', coordinato
dall’Istituto di studi giuridici
internazionali del Consiglio
nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr),
ha coinvolto per quattro anni, dal 2012
al 2016, più di 80 esperti di diritto
internazionale del mare nell'analisi
degli aspetti giuridici legati a
conservazione degli ecosistemi marini,
sicurezza delle coste e flussi migratori.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org, vengono
presentati durante la conferenza internazionale 'Maritime Safety and Security: Future
Perspectives', a Roma presso la sede centrale del Cnr.

"Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano
giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare", sottolinea Gemma Andreone
dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo
remoto - continua - che a causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico,
nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che
la comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le relative
popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di
creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche
continuare a esercitare la loro sovranità territoriale".

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente soprattutto
dalla politica di ciascuno Stato. "L’attuale modello giuridico appare evidentemente
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inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l’intero pianeta", precisa
Andreone. "Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in
materia di protezione della biodiversità dell’alto mare - afferma l'esperta - esplorando la
possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse
viventi del fondo marino".

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via
mare. "Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi
che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e contenere i flussi migratori. In tale
contesto occorrerebbe un sistema comune di repressione per poter colpire le organizzazioni
criminali che gestiscono il traffico illecito", prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr.

"L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi - sottolinea - solo quando giunge
una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli
Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una
norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato della
bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a
trattamenti disumani".

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un problema sentito
soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili
sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso", conclude
Andreone. "Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti
normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo dei
mercantili privati a fini di sicurezza", spiega sottolineando le "difficoltà giuridiche dovute
all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare".

TAG:  mare,  Cnr,  Isgi-Cnr,  sicurezza,  Marsafenet
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"Marsafenet' per la protezione dei nostri mari
Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria sono le problematiche poste al centro della Cost Action IS1105
'Marsafenet' sugli aspetti giuridici della sicurezza marittima, coordinata dall’Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio
nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr) che ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80...
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Isole artificiali e zone protette, ipotesi allo studio per la
sicurezza nei mari
Posted on 10 marzo 2016 by Adnkronos in Nazionali, Sostenibilita-adn

Roma, 10 mar. (AdnKronos) – Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria minacciano la
sicurezza nei nostri mari. Il progetto europeo ‘Marsafenet’, coordinato dall’Istituto di studi giuridici internazionali
del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti
di diritto internazionale del mare nell’analisi degli aspetti giuridici legati a conservazione degli ecosistemi marini,
sicurezza delle coste e flussi migratori.
I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org, vengono presentati durante la
conferenza internazionale ‘Maritime Safety and Security: Future Perspectives’, a Roma presso la sede centrale
del Cnr.
“Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano giuridico internazionale
tardano ancora ad arrivare”, sottolinea Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. “Si pensi al
rischio, ormai nemmeno troppo remoto – continua – che a causa dell’aumento del livello del mare alcune isole
del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la
comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno
trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole artificiali dove esse
possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranità territoriale”.
Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente soprattutto dalla politica di
ciascuno Stato. “L’attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica
che riguarda l’intero pianeta”, precisa Andreone. “Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato
multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare – afferma l’esperta – esplorando la
possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del fondo
marino”.
Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via mare. “Gli Stati
costieri devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso
tempo controllare e contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di
repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito”, prosegue la
ricercatrice dell’Isgi-Cnr.
“L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi – sottolinea – solo quando giunge una richiesta di
soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in
alto mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso
dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a
trattamenti disumani”.
Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. “Un problema sentito soprattutto nelle zone
costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza del
carico e dell’equipaggio stesso”, conclude Andreone. “Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno
provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo dei
mercantili privati a fini di sicurezza”, spiega sottolineando le “difficoltà giuridiche dovute all’uso della forza in
mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare”.
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Cnr, la protezione dei mari nel progetto europeo
Marsafenet

Roma, 10 mar. (askanews) -
Gli aspetti giuridici della
sicurezza marittima - intesa sia
come safety che come security
- sono stati al centro del lavoro
che per 4 anni ha impegnato
più di 80 esperti di diritto
internazionale del mare
nell'ambito del progetto
europeo Marsafenet, "Network
of experts on the legal aspects
of maritime Safety and
Security". I risultati del lavoro,
coordinato dall'Istituto di studi
giuridici internazionali del

Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), sono stati presentati durante la conferenza
internazionale "Maritime Safety and Security: Future Perspectives", in corso oggi e domani a Roma
nella sede centrale del Cnr.

Lavoro che ha approfondito diverse tematiche legate al mare, non solo l'ambiente ma anche la
pirateria e i flussi migratori. "Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le
risposte sul piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare", spiega Gemma Andreone
dell'Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto, che a
causa dell'aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh,
vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal
caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno trasferirsi? Un'ipotesi, già allo
studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere
e anche continuare a esercitare la loro sovranità territoriale".
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Quanto alla biodiversità marina, precisa Andreone, "l'attuale modello giuridico appare evidentemente
inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l'intero pianeta", per questo alle Nazioni
Unite - spiega - "si sta per aprire un negoziato multilaterale in materia di protezione della biodiversità
dell'alto mare, esplorando la possibilità di creare zone protette".

In relazione al problema, complesso e delicato, delle migrazioni via mare, la ricercatrice dell'Isgi-Cnr
osserva: "L'intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi, solo quando giunge una
richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di
fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che permetta di
intervenire, in assenza del consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche
di persone evidentemente sottoposte a trattamenti disumani".

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un problema sentito soprattutto nelle
zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere
alla sicurezza del carico e dell'equipaggio stesso", conclude Andreone. "Molti Stati interessati ai
traffici marittimi hanno provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la presenza di
militari o di guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di sicurezza. Questa prassi ha già
causato alcuni effetti negativi come nel caso dell'Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di
difficoltà giuridiche dovute all'uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono
derivare".
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Isole artificiali e zone protette,
ipotesi allo studio per la sicurezza nei mari
Presentati i risultati del progetto europeo Marsafenet , coordinato dall’Isgi-Cnr

Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e cambiamenti
climatici, immigrazione e pirateria minacciano la
sicurezza nei nostri mari. Il progetto europeo
'Marsafenet', coordinato dall’Istituto di studi giuridici
internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-
Cnr), ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più
di 80 esperti di diritto internazionale del mare nell'analisi degli aspetti giuridici legati a conservazione degli
ecosistemi marini, sicurezza delle coste e flussi migratori.I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina
www.marsafenet.org, vengono presentati durante la conferenza internazionale 'Maritime Safety and Security: Future
Perspectives', a Roma presso la sede centrale del Cnr."Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai
note, ma le risposte sul piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare", sottolinea Gemma Andreone
dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto - continua - che a
causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh, vengano
sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi
dove le relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare
nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranità
territoriale". Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente soprattutto dalla politica
di ciascuno Stato. "L’attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica
che riguarda l’intero pianeta", precisa Andreone. "Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato
multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare - afferma l'esperta - esplorando la possibilità di
creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino". Ai
cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via mare. "Gli Stati costieri
devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo
controllare e contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di repressione per poter
colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito", prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr.
"L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi - sottolinea - solo quando giunge una richiesta di
soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in alto
mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso dello
Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a trattamenti
disumani". Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un problema sentito soprattutto nelle
zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza
del carico e dell’equipaggio stesso", conclude Andreone. "Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno
provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo dei
mercantili privati a fini di sicurezza", spiega sottolineando le "difficoltà giuridiche dovute all’uso della forza in mare e
ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare".
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Isole artificiali e zone protette, ipotesi
allo studio per la sicurezza nei mari
 RISORSE

Pubblicato il: 10/03/2016 13:21

Ambiente e cambiamenti climatici,
immigrazione e pirateria minacciano la
sicurezza nei nostri mari. Il progetto
europeo 'Marsafenet', coordinato
dall’Istituto di studi giuridici
internazionali del Consiglio
nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr),
ha coinvolto per quattro anni, dal 2012
al 2016, più di 80 esperti di diritto
internazionale del mare nell'analisi
degli aspetti giuridici legati a
conservazione degli ecosistemi marini,
sicurezza delle coste e flussi migratori.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org, vengono
presentati durante la conferenza internazionale 'Maritime Safety and Security: Future
Perspectives', a Roma presso la sede centrale del Cnr.

"Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano
giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare", sottolinea Gemma Andreone
dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo
remoto - continua - che a causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico,
nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che
la comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le relative
popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di
creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche
continuare a esercitare la loro sovranità territoriale".

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente soprattutto
dalla politica di ciascuno Stato. "L’attuale modello giuridico appare evidentemente
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inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l’intero pianeta", precisa
Andreone. "Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in
materia di protezione della biodiversità dell’alto mare - afferma l'esperta - esplorando la
possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse
viventi del fondo marino".

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via
mare. "Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi
che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e contenere i flussi migratori. In tale
contesto occorrerebbe un sistema comune di repressione per poter colpire le organizzazioni
criminali che gestiscono il traffico illecito", prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr.

"L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi - sottolinea - solo quando giunge
una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli
Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una
norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato della
bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a
trattamenti disumani".

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un problema sentito
soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili
sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso", conclude
Andreone. "Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti
normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo dei
mercantili privati a fini di sicurezza", spiega sottolineando le "difficoltà giuridiche dovute
all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare".

TAG:  mare,  Cnr,  Isgi-Cnr,  sicurezza,  Marsafenet
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Presentati i risultati del lavoro che ha coinvolto 80 esperti

Roma, 10 mar. (askanews) - Gli aspetti giuridici della sicurezza marittima - intesa sia come safety

che come security - sono stati al centro del lavoro che per 4 anni ha impegnato più di 80 esperti di

diritto internazionale del mare nell'ambito del progetto europeo Marsafenet, "Network of experts

on the legal aspects of maritime Safety and Security". I risultati del lavoro, coordinato

dall'Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr),
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Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e cambiamenti climatici,

immigrazione e pirateria minacciano la sicurezza nei nostri mari. Il
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progetto europeo 'Marsafenet', coordinato dall’Istituto di studi giuridici

internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), ha

coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di diritto

internazionale del mare nell'analisi degli aspetti giuridici legati a

conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste e flussi

migratori.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina

www.marsafenet.org, vengono presentati durante la conferenza

internazionale 'Maritime Safety and Security: Future Perspectives', a

Roma presso la sede centrale del Cnr.

"Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le

risposte sul piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare",

sottolinea Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto.

"Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto - continua - che a

causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico,

nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno

i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal caso per

individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno trasferirsi?

Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove

isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare

a esercitare la loro sovranità territoriale".

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora

dipendente soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. "L’attuale

modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione di

una problematica che riguarda l’intero pianeta", precisa Andreone.

"Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato

multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare -

afferma l'esperta - esplorando la possibilità di creare zone marine

protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del

fondo marino".

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa

questione delle migrazioni via mare. "Gli Stati costieri devono

affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che

rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e contenere i flussi

migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di

repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono

il traffico illecito", prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr.

"L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi - sottolinea -

solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti

che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare la

navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una

norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato

della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone

evidentemente sottoposte a trattamenti disumani".

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un

problema sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono

più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla

sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso", conclude Andreone.

"Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con

strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di

guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di sicurezza",

spiega sottolineando le "difficoltà giuridiche dovute all’uso della forza
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in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare".

Sponsorizzato da 

Parli e navighi fino a 300 Mega*

a 25€/mese. Solo Oggi

Attivazione Gratuita!

Vodafone Super Fibra

Su Subito è semplice: trovi gli

oggetti che desideri e contatti il

proprietario

Arredare risparmiando?

Installazione Gratuita e

Consegna Veloce!

Offerte Montascale

Ogni cosa ha il suo prezzo.

Anche Giuseppe Cruciani, che

nel corso de La Zanzara...

Cruciani, choc in diretta...

Melissa Satta pubblica una foto

super sexy in costume con le

gambe maliziosament...

Melissa Satta, carica ero...

Beccata. È tornata la passione

tra la meravigliosa Charlotte

Casiraghi e Lambert...

La passione esplode nel p...

Lascia il tuo commento

Caratteri rimanenti: 400 INVIA

Testo

_____
media

Il mostro marino 
che nasce dal nulla: 
un video che vi
tormenterà / Guarda

Una Elisabetta Gregoraci
atomica in tv
Però: che cosa le esce dal
gilet / Guarda

Coca party, il video
disturbante del killer
Ecco che cosa si lascia
fare / Guarda

Marcuzzi esagerata:
strappi e spacco
Attenzione: spunta la
mutanda / Foto

L'ex Pd Vaccaro a Bechis:
"Bassolino illuso. Serve
una legge che tuteli gli
elettori"

Prev Next

1 2 3

3 / 3

    LIBEROQUOTIDIANO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

10-03-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 38



Marsafenet, progetto per la protezione dei
nostri mari
Da Maria Tomaseo -  Città: Roma - 10 marzo 2016

 
   

Sono stati presentati al Cnr i

risultati del progetto

europeo Marsafenet –

Network of experts on the

legal aspects of Maritime

Safety and security –

coordinato dall’Isgi-Cnr, che

delinea gli aspetti giuridici

legati alla conservazione

degli ecosistemi marini,

sicurezza delle coste e flussi

migratori.

Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria sono le problematiche poste

al centro della Cost Action IS1105 Marsafenet sugli aspetti giuridici della sicurezza

marittima, coordinata dall’Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale

delle ricerche (Isgi-Cnr) che ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80

esperti di diritto internazionale del mare.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche online, sono stati presentati durante la

conferenza internazionale Maritime Safety and Security: Future Perspectives, a Roma

presso la sede centrale del Cnr.

Home  Agricoltura e Bio  Marsafenet, progetto per la protezione dei nostri mari
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Ricerca: il progetto “Marsafenet” per la
protezione dei nostri mari
Presentati oggi e domani al Cnr, i risultati del progetto europeo Marsafenet
'Network of experts on the legal aspects of Maritime Safety and security',
coordinato dall’Isgi-Cnr, che delinea gli aspetti giuridici legati alla
conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste e flussi
migratori

Di Filomena Fotia -  10 marzo 2016 - 13:17

Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria sono le problematiche poste al centro della

Cost Action IS1105 ‘Marsafenet’ sugli aspetti giuridici della sicurezza marittima, coordinata dall’Istituto

di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr) che ha coinvolto per

quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di diritto internazionale del mare.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org, vengono presentati

durante la conferenza internazionale ‘Maritime Safety and Security: Future Perspectives’, in corso oggi

e domani a Roma presso la sede centrale del Cnr (P.le Aldo Moro 7- Aula Marconi, inizio ore 9,00).

“Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano giuridico

internazionale tardano ancora ad arrivare”, dichiara Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del

progetto. “Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto, che a causa dell’aumento del livello del

mare alcune isole del Paci co, nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i

provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le

relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare

nuove isole arti ciali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro

sovranità territoriale”.
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Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina,  nora dipendente soprattutto dalla

politica di ciascuno Stato. “L’attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione di

una problematica che riguarda l’intero pianeta”, precisa Andreone. “Per questo alle Nazioni Unite si sta

per aprire un negoziato multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare,

esplorando la possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse

viventi del fondo marino”.

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via mare. “Gli

Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e

allo stesso tempo controllare e contenere i  ussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema

comune di repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traf co illecito”,

prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr. “L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi, solo

quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri

degli Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che

permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi

stracariche di persone evidentemente sottoposte a trattamenti disumani”.

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. “Un problema sentito soprattutto nelle

zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla

sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso”, conclude Andreone. “Molti Stati interessati ai traf ci

marittimi hanno provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di

guardie private a bordo dei mercantili privati a  ni di sicurezza. Questa prassi ha già causato alcuni

effetti negativi come nel caso dell’Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di dif coltà

giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare”.

1Mi piaceMi piace  
   

Filomena Fotia

Nata a Reggio Calabria il 29 Gennaio 1988, è un'esperta di scienza e letteratura.

Laureata nel 2012, scrive per MeteoWeb dal 2013.
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Isole artificiali e zone protette, ipotesi allo
studio per la sicurezza nei mari

Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e
pirateria minacciano la sicurezza nei nostri mari. Il progetto europeo
'Marsafenet', coordinato dall’Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio
nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al
2016, più di 80 esperti di diritto internazionale del mare nell'analisi degli aspetti
giuridici legati a conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste e
flussi migratori.I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina

www.marsafenet.org, vengono presentati durante la conferenza internazionale 'Maritime Safety and
Security: Future Perspectives', a Roma presso la sede centrale del Cnr."Le implicazioni del
cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano giuridico internazionale tardano
ancora ad arrivare", sottolinea Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. "Si pensi
al rischio, ormai nemmeno troppo remoto - continua - che a causa dell’aumento del livello del mare
alcune isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i
provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le
relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di
creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la
loro sovranità territoriale". Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora
dipendente soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. "L’attuale modello giuridico appare
evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l’intero pianeta", precisa
Andreone. "Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in materia di
protezione della biodiversità dell’alto mare - afferma l'esperta - esplorando la possibilità di creare
zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino". Ai
cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via mare. "Gli
Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita
e allo stesso tempo controllare e contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un
sistema comune di repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico
illecito", prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr. "L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo
tardi - sottolinea - solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel
diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono
limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato della
bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a trattamenti
disumani". Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un problema sentito
soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili sono
costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso", conclude Andreone. "Molti
Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti normativi interni che prevedono
la presenza di militari o di guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di sicurezza", spiega
sottolineando le "difficoltà giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione
che ne possono derivare".
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Isole artificiali e zone protette, ipotesi
allo studio per la sicurezza nei mari

Categoria principale: Speciali Categoria: Green Life Pubblicato: Giovedì, 10 Marzo 2016 12:21 Scritto da Redazione

Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e
cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria
minacciano la sicurezza nei nostri mari. Il
progetto europeo 'Marsafenet', coordinato
dall'Istituto di studi giuridici internazionali del
Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), ha
coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016,

piu' di 80 esperti di diritto internazionale del mare
nell'analisi degli aspetti giuridici legati a
conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza
delle coste e flussi migratori.
I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla
pagina www.marsafenet.org, vengono presentati
durante la conferenza internazionale 'Maritime

Safety and Security: Future Perspectives', a Roma presso la sede centrale del Cnr.

"Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano giuridico internazionale
tardano ancora ad arrivare", sottolinea Gemma Andreone dell'Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. "Si pensi al
rischio, ormai nemmeno troppo remoto - continua - che a causa dell'aumento del livello del mare alcune isole
del Pacifico, nonche' delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la
comunita' internazionale adottera' in tal caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno
trasferirsi? Un'ipotesi, gia' allo studio di Stati ed esperti, e' quella di creare nuove isole artificiali dove esse
possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranita' territoriale".

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversita' marina, finora dipendente soprattutto dalla politica di
ciascuno Stato. "L'attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica
che riguarda l'intero pianeta", precisa Andreone. "Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato
multilaterale in materia di protezione della biodiversita' dell'alto mare - afferma l'esperta - esplorando la
possibilita' di creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del fondo
marino".

Ai cambiamenti climatici e' in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via mare. "Gli Stati
costieri devono affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso
tempo controllare e contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di
repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito", prosegue la
ricercatrice dell'Isgi-Cnr.

"L'intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi - sottolinea - solo quando giunge una richiesta di
soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in
alto mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del
consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a
trattamenti disumani".

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un problema sentito soprattutto nelle zone
costiere in cui gli Stati sono piu' deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza del
carico e dell'equipaggio stesso", conclude Andreone. "Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno
provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo
dei mercantili privati a fini di sicurezza", spiega sottolineando le "difficolta' giuridiche dovute all'uso della forza
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Panorama / Scienza / Green / Isole artificiali e zone protette, ipotesi allo studio per la sicurezza nei mari

ADNKRONOS Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e
cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria

minacciano la sicurezza nei nostri mari. Il progetto europeo
'Marsafenet', coordinato dall’Istituto di studi giuridici
internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), ha
coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di
diritto internazionale del mare nell'analisi degli aspetti giuridici
legati a conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste

100% energia green alle imprese, accordo Unicredit-
Officinae Verdi

Scienza, le news

        ACCEDI ABBONATI

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

10-03-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 45



e flussi migratori.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina
www.marsafenet.org, vengono presentati durante la conferenza
internazionale 'Maritime Safety and Security: Future Perspectives',
a Roma presso la sede centrale del Cnr.

"Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le
risposte sul piano giuridico internazionale tardano ancora ad
arrivare", sottolinea Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr, coordinatrice
del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto -
continua - che a causa dell’aumento del livello del mare alcune isole
del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh, vengano
sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità
internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le
relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio
di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole artificiali dove esse
possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro
sovranità territoriale".

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina,
finora dipendente soprattutto dalla politica di ciascuno Stato.
"L’attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla
gestione di una problematica che riguarda l’intero pianeta", precisa
Andreone. "Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un
negoziato multilaterale in materia di protezione della biodiversità
dell’alto mare - afferma l'esperta - esplorando la possibilità di
creare zone marine protette, in particolare per la salvaguardia delle
risorse viventi del fondo marino".

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa
questione delle migrazioni via mare. "Gli Stati costieri devono
affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che
rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e contenere i flussi
migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di
repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che
gestiscono il traffico illecito", prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr.

"L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi -
sottolinea - solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre
ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di
fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati,
manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del
consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi
stracariche di persone evidentemente sottoposte a trattamenti
disumani".

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un
problema sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono

Greenpeace: In nostri piatti cozze raccolte su
piattaforme offshore, quali garanzie?
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più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere
alla sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso", conclude
Andreone. "Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno
provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la
presenza di militari o di guardie private a bordo dei mercantili
privati a fini di sicurezza", spiega sottolineando le "difficoltà
giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di
giurisdizione che ne possono derivare".

© Riproduzione Riservata
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Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e cambiamenti
climatici, immigrazione e pirateria minacciano la sicurezza
nei nostri mari. Il progetto europeo 'Marsafenet', coordinato
dall’Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio
nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), ha coinvolto per quattro
anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di diritto
internazionale del mare nell'analisi degli aspetti giuridici

legati a conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste e
flussi migratori.I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina
www.marsafenet.org, vengono presentati durante la conferenza
internazionale 'Maritime Safety and Security: Future Perspectives', a Roma
presso la sede centrale del Cnr."Le implicazioni del cambiamento climatico
sono ormai note, ma le risposte sul piano giuridico internazionale tardano
ancora ad arrivare", sottolinea Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr,
coordinatrice del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo
remoto - continua - che a causa dell’aumento del livello del mare alcune
isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh, vengano
sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità internazionale
adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni
potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di
creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche
continuare a esercitare la loro sovranità territoriale". Altra emergenza
ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente soprattutto
dalla politica di ciascuno Stato. "L’attuale modello giuridico appare
evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda
l’intero pianeta", precisa Andreone. "Per questo alle Nazioni Unite si sta per
aprire un negoziato multilaterale in materia di protezione della biodiversità
dell’alto mare - afferma l'esperta - esplorando la possibilità di creare zone
marine protette, in particolare per la salvaguardia delle risorse viventi del
fondo marino". Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la
complessa questione delle migrazioni via mare. "Gli Stati costieri devono
affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la
vita e allo stesso tempo controllare e contenere i flussi migratori. In tale
contesto occorrerebbe un sistema comune di repressione per poter
colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito",
prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr. "L’intercettazione dei migranti spesso
avviene troppo tardi - sottolinea - solo quando giunge una richiesta di
soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli
Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati,
manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del consenso
dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone
evidentemente sottoposte a trattamenti disumani". Altro aspetto in qualche
modo legato a questi temi, la pirateria. "Un problema sentito soprattutto
nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili
sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio
stesso", conclude Andreone. "Molti Stati interessati ai traffici marittimi
hanno provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la
presenza di militari o di guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di
sicurezza", spiega sottolineando le "difficoltà giuridiche dovute all’uso della
forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare".
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“Marsafenet”, per la protezione dei
mari italiani

 

    

Presentati oggi e domani al Cnr, i risultati del progetto europeo Marsafenet

“Network of experts on the legal aspects of Maritime Safety and security”,

coordinato dall’Isgi-Cnr, che delinea gli aspetti giuridici legati alla

conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste e flussi migratori.

Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria sono le problematiche

poste al centro della Cost Action IS1105 “Marsafenet” sugli aspetti giuridici della

sicurezza marittima, coordinata dall’Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio

nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr) che ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al

2016, più di 80 esperti di diritto internazionale del mare.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org,

vengono presentati durante la conferenza internazionale “Maritime Safety and
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Security: Future Perspectives”, in corso oggi e domani a Roma presso la sede

centrale del Cnr (P.le Aldo Moro 7- Aula Marconi, inizio ore 9,00).

“Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano

giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare”, dichiara Gemma Andreone

dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. “Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo

remoto, che a causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché

delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la

comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le relative

popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella

di creare nuove isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare

a esercitare la loro sovranità territoriale”.

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente

soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. “L’attuale modello giuridico appare

evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l’intero

pianeta”, precisa Andreone. “Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un

negoziato multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare,

esplorando la possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la

salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino”.

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle

migrazioni via mare. “Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema: dare

soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e contenere

i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di repressione per

poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito”, prosegue la

ricercatrice dell’Isgi-Cnr. “ L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi,

solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto

internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in alto mare di navi

straniere sono limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in assenza del

consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone

evidentemente sottoposte a trattamenti disumani”.

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. “Un problema sentito

soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili

sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell’equipaggio stesso”,

conclude Andreone. “Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con

strumenti normativi interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a

bordo dei mercantili privati a fini di sicurezza. Questa prassi ha già causato alcuni

effetti negativi come nel caso dell’Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di

difficoltà giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne

possono derivare”.

[Photocredit www.marsafenet.org]
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Isole artificiali e zone protette, ipotesi allo studio per la
sicurezza nei mari
A cura di AdnKronos

Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e
cambiamenti climatici, immigrazione e
pirateria minacciano la sicurezza nei nostri
mari. Il progetto europeo 'Marsafenet',
coordinato dall’Istituto di studi giuridici
internazionali del Consiglio nazionale delle
ricerche (Isgi-Cnr), ha coinvolto per quattro
anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di

diritto internazionale del mare nell'analisi degli aspetti giuridici legati a
conservazione degli ecosistemi marini, sicurezza delle coste e flussi
migratori.
I   r i s u l t a t i   d i   q u e s t o   l a v o r o ,   d i s p o n i b i l i   a n c h e   a l l a   p a g i n a
www.marsafenet.org, vengono presentati  durante  la conferenza
internazionale 'Maritime Safety and Security: Future Perspectives', a Roma
presso la sede centrale del Cnr.
"Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte
sul piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare", sottolinea
Gemma Andreone dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. "Si pensi al
r ischio, ormai nemmeno troppo remoto - continua - che a causa
dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle
coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti
che la comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi
dove le relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio
di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole artificiali dove esse
possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranità
territoriale". 
Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora
dipendente soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. "L’attuale modello
giuridico appare evidentemente  inadeguato al la gestione di una
problematica che riguarda l’intero pianeta", precisa Andreone. "Per questo
alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in materia di
protezione della biodiversità dell’alto mare - afferma l'esperta - esplorando
la possibil ità di creare zone marine protette, in particolare per la
salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino". 
Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione
delle migrazioni via mare. "Gli Stati costieri devono affrontare un doppio
problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso

Ultima ora Cronaca Politica Economia Esteri Rassegna Stampa Quotidiani Sport Consumatori Flash lavoro Sostenibilità ImmediaPress Video

Codice civile Codice procedura civile

Codice Penale Codice procedura penale

Codici Online Raccolta normativa

Codice della Strada Codice Assicurazioni

Formulari OnLine Calcolo usufrutto

Scorporo fatture Danno da morte

Fattura online Calcolo mantenimento

Calcolo interessi legali Ricerca libri giuridici

Calcolo interessi di mora Termini processuali

Interessi tasso fisso Ricerca CAP

Calcolo codice fiscale Esame avvocato

Contributo unificato Tutte le risorse»

Diritto Civile Diritto Penale

Diritto di Famiglia Diritto del Lavoro

Diritto Amministrativo Diritto Commerciale

Diritto Previdenziale Tributario e Fiscale

Responsabilità medica Condominio

Infortunistica stradale Tutti gli argomenti

Studi legali Consulenze legali

Newsletter Giuridica Seguici su Facebook

News per il tuo sito Consulenza Legale

Codici e leggi

         

Risorse e utility

Categorie

Directory

Strumenti

CercaHome Notizie Giuridiche Attualità Guide Legali Codici e Leggi Risorse Sentenze

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-03-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 52



tempo controllare e contenere i f lussi migratori. In tale contesto
occorrerebbe un sistema comune di repressione per poter colpire le
organizzazioni criminali che gestiscono il traffico illecito", prosegue la
ricercatrice dell’Isgi-Cnr. 
"L’intercettazione dei migranti spesso avviene troppo tardi - sottolinea -
solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che
nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare la navigazione in alto
mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che permetta di
intervenire, in assenza del consenso dello Stato della bandiera, anche se si
tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a trattamenti
disumani". 
Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. "Un
problema sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più
deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza
del carico e dell’equipaggio stesso", conclude Andreone. "Molti Stati
interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti normativi
interni che prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo
dei mercantili privati a fini di sicurezza", spiega sottolineando le "difficoltà
giuridiche dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione
che ne possono derivare". 
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[10/03/16 02:20PM]

Isole artificiali e zone protette, ipotesi allo studio per la sicurezza nei mari
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Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria minacciano la
sicurezza nei nostri mari. Il progetto europeo 'Marsafenet', coordinato dall'Istituto di studi giuridici
internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr), ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al
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Isole artificiali e zone protette, ipotesi allo
studio per la sicurezza nei mari

di Adnkronos

 Roma, 10 mar. (AdnKronos) - Ambiente e cambiamenti climatici, immigrazione e pirateria

minacciano la sicurezza nei nostri mari. Il progetto europeo 'Marsafenet', coordinato

dall’Istituto di studi giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr),

ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016, più di 80 esperti di diritto internazionale del

mare nell'analisi degli aspetti giuridici legati a conservazione degli ecosistemi marini,

sicurezza delle coste e flussi migratori. I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla

pagina www.marsafenet.org, vengono presentati durante la conferenza internazionale

'Maritime Safety and Security: Future Perspectives', a Roma presso la sede centrale del

Cnr. "Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano

giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare", sottolinea Gemma Andreone dell’Isgi-

Cnr, coordinatrice del progetto. "Si pensi al rischio, ormai nemmeno troppo remoto - continua

- che a causa dell’aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle coste

del Bangladesh, vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità

internazionale adotterà in tal caso per individuare i luoghi dove le relative popolazioni

potranno trasferirsi? Un’ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove

isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro

sovranità territoriale". Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora
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Attualità Clima Energia Territorio Politica&Ambiente Cultura Opinioni La Società della Conoscenza

Giovedì 10 Marzo 2016

Tags: mari, sicurezza, clima, protezione, migranti, marsafenet

Tweet

Home » Politica&Ambiente

La protezione dei nostri mari

Come proteggere i mari e i migranti

Presentati oggi e domani al Cnr, i risultati del progetto europeo
Marsafenet «Network of experts on the legal aspects of Maritime
Safety and security», coordinato dall'Isgi-Cnr, che delinea gli
aspetti giuridici legati alla conservazione degli ecosistemi marini,
sicurezza delle coste e flussi migratori

Ambiente e cambiamenti climatici,
immigrazione e pirateria sono le
problematiche poste al centro della
Cost Action IS1105 «Marsafenet» sugli
aspetti giuridici della sicurezza
marittima, coordinata dall'Istituto di studi

giuridici internazionali del Consiglio nazionale delle ricerche (Isgi-Cnr) che ha coinvolto per quattro anni, dal 2012 al 2016,
più di 80 esperti di diritto internazionale del mare.
I risultati di questo lavoro, disponibili anche in Rete, vengono presentati durante la conferenza internazionale «Maritime
Safety and Security: Future Perspectives», in corso oggi e domani a Roma presso la sede centrale del Cnr (P.le Aldo Moro 7,
Aula Marconi, inizio ore 9).
«Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul piano giuridico internazionale tardano
ancora ad arrivare - dichiara Gemma Andreone dell'Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto -. Si pensi al rischio, ormai nemmeno
troppo remoto, che a causa dell'aumento del livello del mare alcune isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh,
vengano sommerse. Quali saranno i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal caso per individuare i
luoghi dove le relative popolazioni potranno trasferirsi? Un'ipotesi, già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove
isole artificiali dove esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranità territoriale».
Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente soprattutto dalla politica di ciascuno Stato.
«L'attuale modello giuridico appare evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l'intero
pianeta - precisa Andreone -. Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un negoziato multilaterale in materia di
protezione della biodiversità dell'alto mare, esplorando la possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la
salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino».
Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle migrazioni via mare. «Gli Stati costieri devono
affrontare un doppio problema: dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e contenere i
flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di repressione per poter colpire le organizzazioni criminali
che gestiscono il traffico illecito - prosegue la ricercatrice dell'Isgi-Cnr -. L'intercettazione dei migranti spesso avviene troppo
tardi, solo quando giunge una richiesta di soccorso, occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di
fermare la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che permetta di intervenire, in assenza
del consenso dello Stato della bandiera, anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a
trattamenti disumani».
Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. «Un problema sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli
Stati sono più deboli e quindi le navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e dell'equipaggio stesso
- conclude Andreone -. Molti Stati interessati ai traffici marittimi hanno provveduto con strumenti normativi interni che
prevedono la presenza di militari o di guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di sicurezza. Questa prassi ha già
causato alcuni effetti negativi come nel caso dell'Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di difficoltà giuridiche
dovute all'uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono derivare».

(Fonte Cnr)
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Marsafenet’ per la protezione dei nostri mari
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Ambiente e cambiamenti climatici,
immigrazione e pirateria sono le
problematiche poste al centro della
Cost Action IS1105 ‘Marsafenet’ sugli
aspetti giuridici della sicurezza
marittima, coordinata dall’Istituto di
studi giuridici internazionali del
Consiglio nazionale delle ricerche
(Isgi-Cnr) che ha coinvolto per
quattro anni, dal 2012 al 2016, più di
80 esperti di diritto internazionale del
mare.

I risultati di questo lavoro, disponibili anche alla pagina www.marsafenet.org,
vengono presentati durante la conferenza internazionale ‘Maritime Safety and
Security: Future Perspectives’, in corso oggi e domani a Roma presso la sede
centrale del Cnr (P.le Aldo Moro 7- Aula Marconi, inizio ore 9,00).

“Le implicazioni del cambiamento climatico sono ormai note, ma le risposte sul
piano giuridico internazionale tardano ancora ad arrivare”, dichiara Gemma
Andreone dell’Isgi-Cnr, coordinatrice del progetto. “Si pensi al rischio, ormai
nemmeno troppo remoto, che a causa dell’aumento del livello del mare alcune
isole del Pacifico, nonché delle coste del Bangladesh, vengano sommerse. Quali
saranno i provvedimenti che la comunità internazionale adotterà in tal caso per
individuare i luoghi dove le relative popolazioni potranno trasferirsi? Un’ipotesi,
già allo studio di Stati ed esperti, è quella di creare nuove isole artificiali dove
esse possano trasferirsi, vivere e anche continuare a esercitare la loro sovranità
territoriale”.

Altra emergenza ambientale, quella della biodiversità marina, finora dipendente
soprattutto dalla politica di ciascuno Stato. “L’attuale modello giuridico appare
evidentemente inadeguato alla gestione di una problematica che riguarda l’intero
pianeta”, precisa Andreone. “Per questo alle Nazioni Unite si sta per aprire un
negoziato multilaterale in materia di protezione della biodiversità dell’alto mare,
esplorando la possibilità di creare zone marine protette, in particolare per la
salvaguardia delle risorse viventi del fondo marino”.

Ai cambiamenti climatici è in parte legata anche la complessa questione delle
migrazioni via mare. “Gli Stati costieri devono affrontare un doppio problema:
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dare soccorso ai naufraghi che rischiano la vita e allo stesso tempo controllare e
contenere i flussi migratori. In tale contesto occorrerebbe un sistema comune di
repressione per poter colpire le organizzazioni criminali che gestiscono il traffico
illecito”, prosegue la ricercatrice dell’Isgi-Cnr. “L’intercettazione dei migranti
spesso avviene troppo tardi, solo quando giunge una richiesta di soccorso,
occorre ricordare infatti che nel diritto internazionale i poteri degli Stati di fermare
la navigazione in alto mare di navi straniere sono limitati, manca una norma che
permetta di intervenire, in assenza del consenso dello Stato della bandiera,
anche se si tratta di navi stracariche di persone evidentemente sottoposte a
trattamenti disumani”.

Altro aspetto in qualche modo legato a questi temi, la pirateria. “Un problema
sentito soprattutto nelle zone costiere in cui gli Stati sono più deboli e quindi le
navi mercantili sono costrette a provvedere alla sicurezza del carico e
dell’equipaggio stesso”, conclude Andreone. “Molti Stati interessati ai traffici
marittimi hanno provveduto con strumenti normativi interni che prevedono la
presenza di militari o di guardie private a bordo dei mercantili privati a fini di
sicurezza. Questa prassi ha già causato alcuni effetti negativi come nel caso
dell’Enrika Lexie, e continua a porre un buon numero di difficoltà giuridiche
dovute all’uso della forza in mare e ai conflitti di giurisdizione che ne possono
derivare”.

Articoli Correlati:

 

ViviSicilia ViviEnna
60.622 "Mi piace"

Mi piace questa PaginaMi piace questa Pagina IscrivitiIscriviti

PHOTO GALLERY

Ad Enna il gregge
c’è, mancano i

pastori

Personaggi
dell’anno 2015.
Bivona e Bertini:
due sindaci che
utilizzano la Srr

come porta
girevole. Altro
fall imento

riunione Sindaci,
Sindacati:

atteggiamento di
mancata capacità

0 commenti Ordina per 

Facebook Comments Plugin

Meno recentiMeno recenti

Aggiungi un commento...

(SPONSOR) (SPONSOR)

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

10-03-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 59



Search on LSNN..ENTRA/ACCEDI[- a | + A]

Quanti editori siete ? | Ci sono 134

permalinkCommenti  (0)Segui @ladysilviaitDI CHE TI PIACE

   Sicurezza [ it ]   Letta Volte [47] - Update 4 Marzo 2016 - h 12:08:07
 

Conferenza internazionale, Maritime safety
and security: future perspectives
Consiglio Nazionale delle Ricerche
P.le Aldo Moro, 7 Roma
Aula Marconi

International conference
International conference "Maritime safety and security: future perspectives"

La conferenza "Maritime safety and security: future perspectives", che si terrà a Roma il 10-11
marzo 2016 presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche, è organizzata dall'Istituto di Studi
Giuridici Internazionali, nell’ambito del progetto europeo COST Action IS1105 MARSAFENET
“NETwork of experts on the legal aspects of MARitime SAFEty and security”.

La conferenza si propone di indagare i risultati più rilevanti ottenuti nei quattro anni di progetto,
che ha coinvolto pratici e studiosi del diritto di tutto il mondo. L'azione COST MARSAFENET,
in particolare, ha riunito più di 80 esperti di diritto internazionale del mare appartenenti a 23 paesi
europei ed extra-europei. Il progetto ha contribuito ad accrescere le conoscenze in materia di
sicurezza marittima nella duplice accezione di safety e security e a sviluppare un quadro
giuridico e metodologico comune al fine di individuare aspetti giuridici non regolamentati dal
diritto e di trasformare i risultati scientifici in soluzioni praticabili.

La conferenza rappresenta un'opportunità per condividere idee e discutere questioni giuridiche
emergenti con accademici, organizzazioni internazionali, consulenti, professionisti e parti
interessate, con particolare riferimento all’impatto del cambiamento climatico sull'ambiente
marino, la tutela della biodiversità marina e la risposta internazionale e interna ai crimini compiuti
in mare.

Il convegno si propone, infine, di individuare nuovi ambiti di ricerca e gettare le basi per la
costituzione di reti scientifiche e incoraggiare future collaborazioni in nuovi progetti europei di
successo come MARSAFENET.

Organizzato da:
Istituto di Studi Giuridici Internazionali (ISGI)-CNR

Referente organizzativo:
Gemma Andreone
via dei Taurini 19 Roma
marsafenet.rome2016@gmail.com
+39 06 4993 7667

AMBIENTE 497

 

CNR

Mostra Notizia

Conferenza internazionale, Maritime safety and sec

Tweet da @ladysilviait/com-twitter

Notizie Precedenti

[ 4/3/2016 ]

Dal 5 marzo al Vittoriano la mostra - A passi di

biodiversità - verso Cancun -

[ 4/3/2016 ]

Alternativa veg nel freezer?

Beta 3.10 IT EN ES FR DE

Tweet

1 / 2

    LADYSILVIA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

04-03-2016

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 60



   Sicurezza  Pubblicata - 4  Marzo 2016 -  h  12:03:21

I l   p r o g r amma   e   u l t e r i o r i   i n f o rm a z i o n i   s o n o   d i s p o n i b i l i   a l l ' i n d i r i z z o

http://www.marsafenet.org .  Per la registrazione, si prega di inviare una mail a:
marsafenet.rome2016@gmail.com

Modalità di accesso: ingresso libero

Vedi anche:

Registration Form:  http://www.cnr.it/it/eventi/allegato/10003  

Brochure:  http://www.cnr.it/it/eventi/allegato/10004  

http://www.marsafenet.org  

http://www.isgi.cnr.it

Fonte della Notizia: «CNR»
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